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Vedere Noemi premiata alla presenza del Presi-
dente Ettore Prandini e del Ministro Lollobrigida 
ci ha riempiti di orgoglio, ma ci ha anche spinto 
a una riflessione profonda su ciò che, come Coldi-
retti, siamo chiamati a fare per sostenere 
questa nuova generazione di agricoltori.
I giovani portano idee, ma le idee per camminare 
hanno bisogno di gambe solide. Oggi non possia-
mo più limitarci a una visione assistenzialistica. 
Il ricambio generazionale passa inevitabilmente 
attraverso alcune azioni, a partire da un acces-
so al credito moderno e veloce.
Stiamo lavorando intensamente con la Provincia 
affinché il “Premio Giovani” non sia solo un aiuto 
in conto capitale, ma si evolva verso strumenti di 
conto economico. Significa permettere al giovane 
di pianificare investimenti importanti con un rea-
le abbattimento dei tassi di interesse. Un’azien-
da che nasce deve poter investire subito 
nel meglio della tecnologia senza restare 
schiacciata dal peso del debito.
L’agricoltura che i nostri giovani stanno 
costruendo non è quella della fatica fine 
a se stessa, ma quella della precisione 
e dell’intelligenza. Parliamo, ad esempio, 
di droni per il monitoraggio e i trattamenti, di 
robot di mungitura nelle stalle che migliora-
no il benessere animale e semplificano la vita 
dell’allevatore.
Dobbiamo incentivare questi investimenti con 
finanziamenti mirati e, soprattutto, con la forma-
zione. Non basta acquistare un drone: servono 
prove in campo, competenze tecniche e una rete 
che sostenga l’agricoltura 4.0. La tecnologia deve 
servire a rendere il lavoro meno gravoso e più 
attrattivo per chi oggi decide di restare in monta-
gna o nelle nostre valli.
Un giovane sceglie l’agricoltura se vede un futu-
ro. E il futuro si costruisce sul reddito. Dobbia-
mo lavorare a stretto contatto con il mon-
do della cooperazione per trovare nuovi 

Il recente successo di Noemi Cimonetti a Roma, 
vincitrice dell’Oscar Green nazionale Coldiret-

ti con il suo progetto “L’Arca di Noemi” nella 
categoria “Campagna Amica”, non è solo un tra-
guardo personale per una straordinaria giovane 
imprenditrice della Val di Gresta. È un segnale 
potente che arriva dal cuore del nostro territo-
rio: l’agricoltura trentina è viva, è dinamica ed 
è pronta a guidare il cambiamento. Con questo 
progetto, dedicato alla pet therapy, Noemi ha 
dimostrato che la terra non è solo produzio-
ne, ma è welfare, è servizio alla comuni-
tà, è agricoltura sociale.

L’agricoltura del futuro 
ha il volto dei nostri giovani: 
innovazione, coraggio e visione

Gianluca Barbacovi
Presidente di Coldiretti 
Trentino Alto Adige
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mercati e garantire che il valore aggiunto resti nelle 
mani dei produttori. La sicurezza economica è il vero anti-
doto all’abbandono del territorio.
Ma il reddito cammina di pari passo con la programmazio-
ne. I nostri imprenditori non possono muoversi nel buio: ser-
vono bandi provinciali con date certe, regole chiare 
e, soprattutto, pagamenti veloci. La burocrazia non 
può essere il freno che spegne l’entusiasmo di chi ha deciso di 
scommettere sulla terra.
Infine, c’è una sfida che mi sta particolarmente a cuore: la 
formazione non solo come imprenditori, ma come 
amministratori. Il Trentino poggia su una rete straordina-
ria di cooperative, consorzi, cantine e caseifici. Queste strut-
ture sono il nostro patrimonio storico.
Dobbiamo fornire ai giovani il bagaglio formativo necessario 
per guidare domani queste realtà. Essere bravi in campo è 
fondamentale, ma domani serviranno amministratori 

 Il ricambio 
generazionale 

passa inevitabilmente 
attraverso 

azioni concrete

capaci di gestire la complessità dei mercati globali 
mantenendo salde le radici nel territorio.
I giovani non sono “il futuro” dell’agricoltura: sono il nostro 
presente. Il successo di Noemi, e quello dei tanti giovani che 
quotidianamente portano passione, impegno e idee innovati-
ve in agricoltura, ci dice che siamo sulla strada giusta. Ora 
tocca a noi, alle istituzioni e al mondo del credito, correre alla 
loro velocità.

Difendere il territorio significa, prima di tutto, 
difendere la verità che portiamo in tavola 

ogni giorno. Come Coldiretti Trentino Alto Adi-
ge siamo impegnati da mesi in quella che consi-
deriamo la madre di tutte le battaglie: fermare 
l’inganno del codice doganale sull’origi-
ne dei prodotti alimentari. Oggi esiste una 
norma europea che permette a prodotti stranie-
ri, spesso di bassa qualità, non coltivati ne alle-
vati in quel paese, di diventare “magicamente” 
italiani grazie a lavorazioni minime. Si chiama 
criterio dell’ultima trasformazione sostan-
ziale ed è lo strumento tecnico attraverso il qua-
le, ad esempio, un carico di cagliata proveniente 
dall’Europa dell’Est, se lavorato in un caseificio 
nazionale per farne mozzarelle, o un prosciutto 
ottenuto da maiali polacchi e salato nel nostro 
Paese, può essere legalmente venduto come Made 
in Italy. È un paradosso normativo che non solo 
penalizza i nostri agricoltori, costretti a subire 

Stop all’inganno del codice 
doganale: la battaglia 
per la verità nel piatto

una pressione al ribasso sui prezzi, ma rappresen-
ta un vero e proprio furto d’identità ai danni del 
lavoro onesto e della salute dei consumatori.
Non possiamo più accettare che il succo di frutta 
ottenuto da concentrati extra-UE o che la pasta 
prodotta con grano straniero trattato con sostan-

Enzo Bottos
Direttore di Coldiretti 
Trentino Alto Adige
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Cari Soci, 
vi ricordiamo di 

contattare il vostro 
ufficio di zona 

per prenotarvi e venire 
con noi e tanti agricoltori 

al BRENNERO:

Basta prodotti 
stranieri che diventano 
“magicamente” italiani 
con un semplice timbro

ze vietate in Italia possano fregiarsi del nostro tricolore solo 
perché l’ultimo passaggio industriale avviene entro i nostri 
confini. Questo sistema alimenta un mercato di falsi che ha 
raggiunto il valore astronomico di 120 miliardi di euro, 
colpendo duramente le nostre eccellenze agroalimentari. Per 
questo motivo, abbiamo deciso di agire concretamente anche 
a livello locale: stiamo promuovendo presso tutti i comuni 
della regione e alle stesse Provincie autonome di Trento e Bol-
zano una delibera per chiedere con forza la modifica del codi-
ce doganale europeo. L’obiettivo è semplice e non trattabile: 
l’origine del cibo deve coincidere con il territorio di 
provenienza. Vogliamo che la trasparenza diventi l’uni-
co criterio possibile, escludendo i prodotti agricoli da quelle 
regole nate per altre merci, che nulla hanno a che fare con 
la la qualità del Made in Italy e la salute dei cittadini. Chie-
dere ai nostri Sindaci di sostenere questa iniziativa signifi-
ca dare voce a un intero territorio che non vuole rassegnarsi 
alle ambiguità burocratiche. Solo rendendo obbligatoria 
a livello europeo l’indicazione di origine per tutti 
i prodotti potremo davvero tutelare il vero Made in Italy 
e garantire ai cittadini il diritto sacrosanto di sapere cosa 

stanno acquistando, sostenendo al contempo l’economia reale 
delle nostre aziende agricole che sono il vero presidio della 
qualità e del territorio del Trentino Alto Adige.
Anche e soprattutto per portare avanti questa 
battaglia, come preannunciato in questi giorni dal 
nostro presidente Gianluca Barbacovi, il prossimo 
20 aprile saremo tutti al Brennero per una grande 
mobilitazione a cui parteciperanno anche i vertici naziona-
li, tutti i nostri collaboratori del Trentino e dell’Alto Adige e 
migliaia di agricoltori provenienti da tutta Italia. In quell’oc-
casione, con forza, ribadiremo alle istituzioni nazionali ed 
europee le nostre richieste che non potranno più essere pro-
crastinate o, peggio ancora, ignorate.

DOVREMO FAR SENTIRE 
LA NOSTRA VOCE

 PER IL BENE DI TUTTA 
L’AGRICOLTURA!
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Coldiretti: la trentina “Arca di Noemi”  
vince a roma il premio Oscar Green per le 
idee innovative dei giovani in agricoltura

Si chiama Noemi Cimonetti ed è l›idea-
trice del progetto di pet therapy “L’Ar-

ca di Noemi” realizzato nella sua azien-
da in Val di Gresta in Trentino, la vincitrice 
del “Premio Campagna Amica”, conseg-
nato nella sede nazionale di Coldiretti a 
Roma venerdì 13 marzo.

Il premio Oscar Green è dedicato ai giovani 
agricoltori che con idee creative e innovative 
stanno trasformando il modo di produrre, con-
sumare e offrire servizi in agricoltura nel segno 
della sostenibilità. All’evento hanno partecipato 
il presidente di Coldiretti Ettore Prandini, il segre-
tario generale Vincenzo Gesmundo e il delegato 
nazionale di Coldiretti Giovani Enrico Parisi. Pre-
senti, tra gli altri, anche il ministro dell’Agricoltura, 
della Sovranità Alimentare e delle Foreste Fran-
cesco Lollobrigida, e il vicedirettore della Fao 
Maurizio Martina.

Presenti anche il presidente di Coldiretti 
trentino Alto Adige Gianluca Barbacovi, 
la vincitrice del premio Noemi Cimonetti 
e una delegazione regionale della Col-
diretti.
“L’Arca di Noemi” è una realtà specializzata in 
pet therapy e agricoltura sociale per bambini 
fragili, con la particolarità di lavorare con ani-
mali salvati dall’abbandono. Nell’azienda di 
Noemi gli animali che nessuno voleva diventa-
no strumenti di relazione e inclusione, aiutan-
do le persone a ritrovare benessere. La terapia 
assistita con gli animali viene quindi praticata 
con esemplari abbandonati e poi recuperati, 
creando un’esperienza che unisce accoglienza, 
benessere e relazione con i cittadini. Un esempio 
di agricoltura sociale in cui gli animali sono capaci 
di generare relazioni inclusive e significative. 
“Il progetto L’Arca di Noemi – il commento 
del presidente di Coldiretti Trentino Alto 

a cura di
Paolo Forno
Direttore 
di Redazione
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Adige Gianluca Barbacovi – rappresenta in modo stra-
ordinario lo spirito dell’agricoltura più autentica e innovativa. 
Noemi ha saputo trasformare la sua azienda in un luogo 
dove agricoltura, solidarietà e rispetto per gli animali si incon-
trano. È un esempio concreto di come l’agricoltura sociale 
possa generare valore non solo economico ma anche uma-
no e comunitario. A Noemi Cimonetti vanno i complimenti 
di Coldiretti per aver saputo costruire un progetto che unisce 
allevamento etico, fattoria didattica e interventi assistiti con gli 
animali, dimostrando quanto l’agricoltura possa essere uno 
strumento di cura, educazione e rispetto per la natura. Que-
sto riconoscimento conferma ancora una volta che il Trentino 
è una terra fertile di giovani imprenditori agricoli capaci di 
portare idee innovative, sostenibili e profondamente legate 
al territorio”.
Il progetto “L’Arca di Noemi” ha ricevuto un particolare ap-
prezzamento anche nel corso degli interventi istituzionali. 
Durante la cerimonia, infatti, sia il presidente nazionale di 
Coldiretti Ettore Prandini, sia il ministro dell’Agricoltura Fran-
cesco Lollobrigida hanno menzionato l’esperienza trentina, 
sottolineandone il valore innovativo e sociale e rivolgendole 
un plauso per la capacità di unire agricoltura, inclusione e 
cura degli animali.

Gli animali 
che nessuno voleva 

oggi diventano strumenti di cura, 
relazione e inclusione

a tutti i lettori dalla Redazione 
de “Il Contadino”: 

che sia un tempo di serenità 
e di nuovi germogli 

per tutti.

Buona
Pasqua



10 IL CONTADINO 04_2026 | AREA CAA

Buone notizie per i giovani agricoltori. Con 
delibera del Consiglio di Amministrazione del 

19 marzo 2026, ISMEA ha disposto la riattiva-
zione della misura “Generazione Terra”, strumen-
to fondiario volto a favorire l’accesso alla terra 
da parte delle giovani generazioni e il ricambio 
generazionale in agricoltura. 
La misura fornisce un mutuo con tasso agevolato, 
e calcolato sulla base della tabella seguente, fi-
no al 100% del prezzo di acquisto di terreni agri-
coli, ed è rivolta: 
4	 a giovani under 41 già attivi nel settore 

agricolo, che intendono ampliare la propria 
azienda; 

4	 a giovani startupper under 35 che intendo-
no avviare una nuova attività imprenditoriale 
agricola, sia con esperienza sia in possesso di 
adeguati titoli di studio. 

Vista la composizione della domanda abbiamo 
simulato dei costi medi di mercato per la presenta-
zione delle istanze(in questo caso andata a buon 
fine), comprensive anche delle voci sopra indicate, 
su una spesa di €200.000,00. Con oneri notarili, 
spese di istruttoria e le tre asseverazioni necessarie 
il prezzo target si attesta attorno agli €11.000,00.
A fronte di questi costi, per rendere l’investimento 
conveniente e sostenibile è necessario immagina-
re questa misura applicata ad acquisti di una certa 
importanza, o accompagnati dall’insediamento 
per gli startupper, come spiegato in seguito.

La dotazione finanziaria complessiva della misura 
per il 2026 è pari a 120 milioni di euro. Una 
quota pari al 10% delle risorse è riservata alle ini-
ziative localizzate nelle aree interne e montane. 
In caso di esaurimento della riserva per le aree 
interne o montane, le nuove domande saranno 
attribuite alla dotazione finanziaria generale di 
competenza (centro-nord, sud-isole o Giovani 
startupper con titolo). 
La misura si basa sull’istituto del patto di riser-
vato dominio, che prevede l’acquisto del terre-
no da parte di ISMEA e la contestuale assegna-
zione al beneficiario. In alcuni casi è previsto il 
mutuo (punto 5 istruzioni) 
Il rimborso avviene tramite: 
4	 un periodo di preammortamento di 2 anni; 
4	 un finanziamento con durata complessiva fino 

a 30 anni. 

È prevista la possibilità, per i beneficiari, di richie-
dere, dopo almeno cinque anni, la revisione 
del tasso di interesse, qualora più favorevole. 
Dal punto di vista finanziario, “Generazione Ter-
ra” consente di accedere a interventi 
4	 fino a 1.500.000 euro; 
4	 fino a 500.000 euro per gli startupper con 

titolo di studio. Per i giovani startupper (under 
35 con azienda non ancora esistente o aper-
ta da meno di 6 mesi) è previsto inoltre un 
premio di primo insediamento fino a 
100.000 euro, erogato a riduzione delle pri-
me rate di ammortamento, subordinatamente 
alla realizzazione del piano aziendale. 

Come specificato sopra, sono inoltre previste 
condizioni più favorevoli per le iniziative localiz-
zate nelle aree interne e montane. 
Il portale per la presentazione delle domande 
sarà aperto dalle 12 del giorno 22 aprile 
2026 alle 12 del19 giugno 2026. 
Il finanziamento delle domande avverrà 
in base all’ordine cronologico di presen-
tazione.

ISMEA: 
Generazione Terra

a cura di
Riccardo Soliani
Responsabile tecnico 
Regionale CAA
Centro Assistenza 
Tecnica

Riapertura dei termini di presentazione delle domande dal 22 aprile al 19 giugno 2026

CONDIZIONI
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Iscritto all’albo dei Caf 
Dipendenti al n. 00029 

ELENCO DEI DOCUMENTI NECESSARI PER LA DICHIARAZIONE 730/2026 

DDAATTII  PPEERRSSOONNAALLII  
 Documento di identità valido del dichiarante 
 Codici Fiscali e dati anagrafici del coniuge e di tutti 

i familiari fiscalmente a carico (per l’attribuzione 
dell’eventuale maggiore detrazione spettante per ciascun 
figlio portatore di handicap, è necessaria la copia della 
documentazione attestante il riconoscimento di tale 
condizione ai sensi della Legge 104/92) 

 Numero di telefono cellulare/fisso 
 Eventuale indirizzo di posta elettronica 

DDAATTII  GGEENNEERRAALLII  
 Copia della precedente dichiarazione dei redditi 

(Modello 730/2025 o Modello UNICO 2025) nonché 
eventuali dichiarazioni integrative. 

 Dati identificativi del datore di lavoro ATTUALE (o 
altro sostituto d’imposta), indicare se diverso da quello 
indicato nel Modello CU 2026. 

 Eventuali deleghe di pagamento F24 relative ad 
acconti IRPEF, Addizionali Comunali e/o Cedolare Secca, 
compensazioni effettuate nel 2025 e/o 2026 

TTEERRRREENNII  EE  FFAABBBBRRIICCAATTII  
 Acquisti/cessioni di terreni/fabbricati: copia 

dell’atto, eventuale dichiarazione di successione 
 Visure catastali di terreni/fabbricati posseduti a 

titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale nonché 
eventuali variazioni reddituali notificate dall’Ufficio del 
Catasto 

 Affitti terreni/fabbricati come previsto da 
contratto (allegare copia)  

RREEDDDDIITTII  
 Certificazione Unica 2026 pro2025 
 Assegni percepiti quale coniuge separato/altri 

assegni periodici 
 Certificazioni redditi di lavoro autonomo e di 

attività d’impresa occasionali 
 Indicazione redditi diversi percepiti e qualsiasi 

altro reddito 
 REDDITI ESTERI: Documentazione inerente redditi 

percepiti/beni posseduti, incluse quote di 
partecipazione e polizze vita.  
 

PPRRIINNCCIIPPAALLII  OONNEERRII  DDEETTRRAAIIBBIILLII  EE  DDEEDDUUCCIIBBIILLII  
Importante: a decorrere dall’anno d’imposta 2020 le 
spese sono detraibili solo se sostenute con sistemi di 
pagamento tracciabili (versamento bancario, postale, 
bancomat, carta di credito). 
La circostanza è comprovata dalla ricevuta del 
pagamento (ricevuta bonifico, ricevuta pagamento 
pos/carta) oppure dall’annotazione del venditore sullo 
scontrino o sulla fattura. 
A questa previsione fanno eccezione solo le spese 
sostenute per medicinali, dispositivi medici, 
prestazioni sanitarie presso strutture pubbliche o 
presso strutture private accreditate al S.S.N. 

N.B.: per ogni spesa è necessario allegare 
ricevuta/fattura/documentazione con relativa 

quietanza di pagamento 
 Documentazione inerente somme ricevute per rimborso 

di oneri detraibili e/o deducibili 
 Spese mediche sostenute nel 2025, anche nell’interesse 

di familiari a carico 
 Spese sostenute per assistenza infermieristica e 

riabilitativa 
 Spese sostenute in favore di minori o di maggiorenni 

con disturbo specifico dell’apprendimento (DSA): 
Allegare certificato medico che attesti la diagnosi di DSA 

 Spese sostenute per gli addetti all’assistenza personale 
nell’ipotesi di non autosufficienza nel compimento degli 
atti della vita quotidiana. 

 Certificazione rilasciata dalla casa di riposo attestante 
l’ammontare delle spese mediche (acquisto medicinali, 
visite, ecc.), delle spese di assistenza generica e/o di 
assistenza specialistica. 

 Interessi su mutui per acquisto abitazione principale: 
dichiarazione attestante l’importo degli interessi pagati, 
copia del contratto di mutuo, di eventuali successivi contratti 
di rinegoziazione e del contratto di acquisto dell’immobile; 
documentazione relativa agli oneri accessori sostenuti per 
l’acquisto dell’immobile (onorario del notaio, iscrizione e 
cancellazione dell’ipoteca, imposta sostitutiva, catastale, 
ipotecaria, di registro e spese di mediazione) 

 Assicurazioni vita e contro gli infortuni 
 Spese di istruzione: spese sostenute per la frequenza di 

scuole dell’infanzia, del primo ciclo di istruzione, della 
scuola secondaria di secondo grado e di corsi di istruzione 
universitaria. 

 

TTrreennttiinnoo  AAllttoo  AAddiiggee  
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 Rette per la frequenza di asili nido 
 Spese per attività sportive praticate dai ragazzi di età 

tra 5 e 18 anni spese sostenute per l’iscrizione annuale e 
l’abbonamento, ad associazioni sportive, palestre, piscine 
ed altre strutture ed impianti sportivi destinati alla pratica 
sportiva dilettantistica 

 Spese per canoni di locazione pagati da studenti fuori 
sede 

 Spese funebri 
 Spese per compensi corrisposti a mediatori 

immobiliari nell’ambito di compravendite immobiliari 
per l’acquisto dell’immobile da adibire ad abitazione 
principale. 

 Spese per canoni di locazione abitazione principale 
(giovani da 20 a 30 anni – lavoratori dipendenti che hanno 
trasferito la propria residenza per motivi di lavoro – 
canoni per contratti rientranti tra quelli stipulati in regime 
convenzionale) . 

 Erogazioni liberali a favore di partiti politici,  Onlus, 
associazioni sportive dilettantistiche, enti universitari, 
ricerca pubblica e altre 

 Spese veterinarie  
 Spese per trasporto pubblico 
 Ricevute di pagamento contributi obbligatori: 

contributo versato alla gestione separata dell’INPS; 
contributi agricoli unificati versati all’INPS (gestione ex-
Scau), contributi per l’assicurazione obbligatoria INAIL 
delle casalinghe 

 Contributi volontari (per ricongiunzione periodi 
assicurativi, per riscatto degli anni di laurea, ecc.) 

 Contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori 
versati per gli addetti ai servizi domestici ed 
all’assistenza personale e familiare (colf, baby-sitter, 
ecc.). 

 Ricevute attestanti il pagamento degli assegni 
periodici al coniuge separato, copia della sentenza di 
separazione o divorzio nonché codice fiscale del coniuge 
separato 

 Contributi a forme pensionistiche complementari 

SSPPEESSEE  DDII  RRIISSTTRRUUTTTTUURRAAZZIIOONNEE  --  DDeettrraazziioonnee  3366%%,,  5500%%  ee  
6655%%  aannttiissiissmmiiccoo  

Esibire tutta la documentazione relativa agli interventi 
sostenuti nel 2025 e negli anni precedenti 
 Bonifici bancari/postali con gli estremi di legge 
 Fatture relative ai lavori eseguiti 
 Abilitazioni comunali previste dalla vigente legislazione per gli 

interventi, attestanti data inizio e fine lavori oltre alla data di 
agibilità 

 Dati catastali identificativi dell’immobile 

PER LE SPESE SOSTENUTE SULLE PARTI COMUNI 
CONDOMINIALI:  
 tabella millesimale di ripartizione della spesa 
 certificazione dell’amministratore di condominio che attesti di 

aver adempiuto a tutti gli obblighi previsti ai fini della detrazione 
e la somma di cui il contribuente può beneficiare 

SPESE PER L’ARREDO 
Spese per arredo destinato agli immobili oggetto di 
ristrutturazione con classe non inferiore alla A+  
 Fatture, ricevute  
 Bonifici/documentazione di addebito sul c/c. 
 Enea per l’acquisto di elettrodomestici 

SSPPEESSEE  PPEERR  RRIISSPPAARRMMIIOO  EENNEERRGGEETTIICCOO  ––    
DDeettrraazziioonnee  5500%%--3366%%  

Per gli interventi comportanti un risparmio energetico, è 
necessario e tassativo ai fini della detrazione della spesa nel 
modello 730 presentare la comunicazione all’ENEA tramite 
un tecnico abilitato, entro 90 giorni dall’ultimazione dei lavori 
e l’asseverazione del tecnico comprendente la congruità dei 
costi in relazione agli interventi eseguiti. 

SSUUPPEERR  BBOONNUUSS  --  DDeettrraazziioonnee  6655%%  
 Fatture, ricevute e bonifici bancari di tutte le spese 

sostenute, anche nel caso di opzione per cessione del 
credito o sconto in fattura nel 2025 

 APE pre e post intervento 
 Asseverazione e attestazione di congruità del tecnico 

abilitato con ricevuta di trasmissione all’ENEA 
 Copia polizza assicurativa RC di quest’ultimo 
 Eventuali attestazioni intermedie SAL  
 Titoli abilitativi e ricevuta di presentazione al comune 
 Scheda descrittiva con ricevuta di trasmissione all’ENEA 

DDAALL  22002244  
 I soggetti che detengono investimenti all’estero 

devono utilizzare il Modello 730 anche per gli 
obblighi di “monitoraggio” e liquidazione delle 
relative imposte (IVIE - IVAFE). 

 il Modello 730 deve essere utilizzato anche per 
dichiarare le plusvalenze o altri proventi 
derivanti dalla detenzione di cripto-attività. 

 tutti i contribuenti possono presentare il Modello 
730 indicando come sostituto d’imposta l’Agenzia 
delle Entrate anziché il proprio datore di lavoro o 
ente pensionistico. 

  

DDAALL  22002255  
 È possibile dichiarare i redditi derivanti dalle 

cessioni di partecipazioni non qualifcate, 
qualifcate, obbligazioni ed altri strumenti che 
generano plusvalenze 

 È possibile redditi soggetti a tassazione separata, 
a imposta sostitutiva e da rivalutazione dei 
terreni. 

DDAALL  22002266  
 Il bonus ristrutturazione prevede: 

 una detrazione IRPEF pari al 50% per i 
titolari di diritto reale (proprietari nudi 
proprietari, usufruttuari) per i lavori sulla 
prima casa; 

 una detrazione IRPEF pari al 36% per le 
seconde case 
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Convegno: “Coltivare il lavoro 
dignitoso per produrre bene comune”

a cura di
Barbara Merler
Responsabile 
Regionale
Area Lavoro

Barbara merler

Lo scorso 13 marzo Coldiretti in collaborazione 
con la Cooperativa Sant’Orsola, Fondazione 

Gpt, Cia, Confagricoltura, Ordine dei Consulenti 
del lavoro ha organizzato un interessante conve-
gno per analizzare le sfide normative e le oppor-
tunità di crescita del settore primario, con un’atten-
zione particolare alla gestione della manodopera 
e alla tutela dei lavoratori. Alla base di tutto, 
per il benessere del territorio trentino agricolo ci 
deve essere capacità di fare rete tra produttori, isti-
tuzioni e mondo professionale. Nel convegno si è 
messo a fuoco un tema cruciale: la tutela di chi 
lavora è il presupposto indispensabile per 
produrre quel bene comune che è la base della 
convivenza civile e della coesione territoriale.
L’evento ha cercato di unire istituzioni e cate-
gorie professionali su temi di grande rile-
vanza quali il futuro del lavoro, che non si 
costruisce solo con l’innovazione, ma con 
la sicurezza delle persone che lo rendono 
possibile.
Nella giornata i temi trattati sono stati molti: introdu-
zione dei contratti a rete, albo degli appalti per le 

imprese agricole, sicurezza dei lavoratori e aspetti 
assicurativi. Erano presenti all’incontro figure già 
note in ambito provinciale e nazionale a parti-
re dall’Assessore Achille Spinelli, la Dirigente del 
Servizio Lavoro di Trento Giuliana Cristoforetti e la 
Dirigente Generale dell’Agenzia del Lavoro Stefa-
nia Terlizzi nonché ospiti nazionali come Magrini 
Romano responsabile nazionale dell’area lavoro 
Coldiretti e in videoconferenza il Vice Ministro 
dell’economia e delle finanze Maurizio Leo.

Nei vari interventi è stata comunicata anche la 
possibilità, voluta dalla Giunta Provinciale di Tren-
to del nuovo strumento di scambio di manodope-
ra tra Società Semplici Agricole e ditte individuali 
come consentito dagli usi e costumi della Camera 
di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura 
di Trento. Resta ancora da definire la procedura 
per poterli gestire e controllare.
I vari ospiti hanno invece affrontato le criticità 
che ancora ci sono nell’utilizzo del Decre-
to Flussi e dello strumento Loagri – Lavo-
ro occasionale in agricoltura.



La tutela di chi lavora 
è il presupposto indispensabile 
per produrre quel bene comune 
che è la base della convivenza 

civile e della coesione 
territoriale

Infatti il click -day del decreto flussi è uno scoglio che deve 
essere tolto, non è possibile gestire in una unica data di invio 
tutte le domande di richiesta extracomunitari quando i periodi 
di lavoro sono diversificati durante l’anno e bisogna trovare 
una semplificazione a livello ambasciate per velocizzare 
l’iter di rilascio del nulla osta sul passaporto del lavoratore 
in modo tale da aver l’entrata sul territorio in corrisponden-
za dell’inizio lavori. Apprezzato anche a livello nazionale la 
gestione di controllo attento e condiviso tra gli uffici 
Coldiretti e gli uffici del Servizio Lavoro di tutta le ge-
stione del processo dalla valutazione del fabbisogno azien-
dale, alla presentazione della domanda fino alla conclusione 
con l’attivazione dei contratti di lavoro e rilascio del permesso 
di soggiorno per garantire la legalità del flusso di in-
gresso per lavoro degli extracomunitari.
Per il Loagri invece si sta lavorando per rimuovere il re-
quisito dei prestatori diversi dai pensionati “di non aver 
lavorato negli ultimi 3 anni in agricoltura” per poter di 
fatto regolarizzare tutte i prestatori possibili senza distinzioni: 
pensionati, studenti fino ai 25 anni, cassa integrati o disoccu-
pati e detenuti.
Si è parlato anche della possibilità di iscrizione delle aziende 
agricole datrici di lavoro nella Rete del lavoro agricolo 
di qualità presso Inps per il riconoscimento come imprese 
agricole virtuose, rispettose delle norme lavorative, previden-
ziali e di sicurezza, per contrastare caporalato e lavoro nero. 
L’adesione volontaria e gratuita offre vantaggi reputazionali, 
ispezioni ridotte e valorizza la responsabilità sociale, renden-
do le aziende più competitive. È stato presentato anche il pro-
getto “Buon Lavoro” in agricoltura che vede coinvolti Servizio 
Lavoro, Inps, Agenzia Lavoro, Ebta e Asuit in incontri territoriali 
per la promozione di formazione continua e aggiornata da 
parte degli ispettori e istituzioni verso i datori di lavoro in col-
laborazione con le associazioni di categoria.
Infine si è ribadito e valorizzato il continuo lavoro tra 
istituzioni e Coldiretti in prima fila con le altre asso-
ciazioni di categoria per migliorare e semplificare 
sempre di più i vari adempimenti obbligatori e ne-
cessari in capo alle aziende agricole.

Sai che la nostra missione
è la tutela e valorizzazione

del nostro territorio,
sai che la nostra carne è 100% 

trentina...
ecco perché acquistare 

la carne nel nostro punto 
vendita

è tutta un’altra cosa!

Federazione Provinciale Allevatori
Trento - via delle Bettine, 40 | T. 0461 432100 | www.fpatrento.it
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a cura di
Christian Beber
Responsabile 
Patronato Epaca

Christian Beber

L’INPS, con la circolare 20/2026 fornisce 
finalmente le necessarie indicazioni opera-

tive per dare seguito alla sentenza della Corte 
Costituzionale 3 luglio 2025. Per effetto della 
sentenza della Corte Costituzionale n. 94/2025, 
la disciplina di cui all’integrazione al trattamento 
minimo trova applicazione anche per l’asse-
gno ordinario di invalidità liquidato con il 
sistema contributivo.
La sentenza della Corte Costituzionale è riferita 
all’assegno ordinario di invalidità di cui all’arti-
colo 1 della legge 
12 giugno 1984, n. 
222, ossia al tratta-
mento pensionistico 
non reversibile li-
quidato nell’Assicu-
razione generale 
obbligatoria per 
l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti 
dei lavoratori dipendenti, nei fondi sostitutivi della 
medesima, nelle Gestioni speciali dei lavoratori 
autonomi e nella Gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge n. 335/1995.
Precedentemente alla citata sentenza, l’Istituto ha 
riconosciuto l’integrazione al trattamento minimo 
esclusivamente in favore dei titolari dell’assegno 
ordinario di invalidità liquidato con il sistema retri-
butivo e con il sistema misto in presenza dei requisiti 

richiesti. A seguito della pubblicazione della sen-
tenza n. 94/2025 sono pertanto integrabili al trat-
tamento minimo, secondo le specifiche disposizioni 
in materia, anche gli assegni ordinari di invalidità 
liquidati, sia in regime nazionale che internazionale:
4	con il sistema contributivo, ossia in favore di 

soggetti con contribuzione accreditata dal 1° 
gennaio 1996;

4	in favore di coloro che hanno esercitato la 
facoltà di opzione per la liquidazione del 
trattamento pensionistico esclusivamente con 

le regole del si-
stema contributivo 
(cfr. l’art. 1, comma 
23, della legge n. 
335/1995);
4 a carico della 
Gestione separa-
ta anche a seguito 
dell’esercizio della 
facoltà di computo 

di cui all’articolo 3 del DM n. 282/1996.
Effetti temporali della sentenza della Corte Costi-
tuzionale 3 luglio 2025, n. 94 dal 10 luglio 2025, 
giorno successivo alla data di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. L’integrazione al tratta-
mento minimo dell’assegno ordinario di invalidità 
liquidato con il sistema contributivo, al ricorrere 
dei requisiti richiesti, è riconosciuta con decorren-
za non anteriore al 1° agosto 2025 (primo gior-
no del mese successivo alla pubblicazione della 
sentenza n. 94/2025), in presenza della comuni-
cazione dei redditi rilevanti, dichiarati in via pre-
suntiva (cfr. l’art. 35, comma 9, del decreto legge 
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14).
In assenza di tale dato gli interessati devono pre-
sentare domanda di ricostituzione reddituale per 
la comunicazione dei redditi rilevanti ai fini del 
ricalcolo della prestazione.
Ricordiamo che ulteriori informazioni si potranno 
richiedere agli addetti del Patronato EPACA, pre-
senti in ogni sede Coldiretti della nostra Regione.

Integrazione al minimo trova applicazione 
anche per l’assegno ordinario di invalidità 
liquidato con il sistema contributivo

L’integrazione 
al trattamento minimo 

è ora un diritto anche per 
chi riceve l’assegno di invalidità 

calcolato con il sistema 
contributivo



RASSEGNA DELLA VITICOLTURA DI MONTAGNA
A PALAZZO ROCCABRUNA

I VINI DI MONTAGNA

Per informazioni e prenotazioni:
www.palazzoroccabruna.it
Via S. Trinità 24 a Trento
Tel. 0461 887101

DEGUSTAZIONI DI VINI DI MONTAGNA 
a cura dell’Enoteca Provinciale del Trentino

22–24 APRILE | 17.30–21.30
25 APRILE – 3 MAGGIO | 11.00–13.00 / 17.30–21.30

La domenica apertura solo alla mattina
Ingresso libero, degustazione a pagamento

EVENTI SPECIALI
23 APRILE

Degustazione a cura di CERVIM
Petite Arvine

24 APRILE
Il segreto dell’acqua di montagna: 

dal Sakè alle fermentazioni

27 APRILE 
Grappa del Trentino e cioccolato

28 APRILE
Show cooking cucina coreana

29 APRILE
Degustazione di fermentati 
e bevande d’autore

30 APRILE
Convegno laboratorio FEM 
“I vini trentini di Montagna e il loro terroir”

2 MAGGIO
Convegno PIWI “Il progetto Spumares”

2 MAGGIO
PIWI del Trentino-Alto Adige: 
assaggi resistenti e assaggi al buio
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Nel settore zootecnico è fondamentale distin-
guere chiaramente tra sanità animale e Siste-

ma di Qualità Nazionale Benessere Animale (SQB-
NA), sia dal punto di vista normativo sia formativo.
La sanità animale rappresenta un obbligo norma-
tivo per tutti gli operatori del settore.
Si basa sul Regolamento (UE) 2016/429 (Animal 
Health Law) e sulla normativa collegata, che defi-
niscono le responsabilità in materia di prevenzione, 
biosicurezza, sorveglianza e gestione delle malattie.
In questo contesto, la formazione in sanità animale è 
necessaria per operare correttamente e garantire la 
sicurezza degli allevamenti e della filiera alimentare.
È importante sottolineare che:
4	la formazione in sanità animale è necessaria 

per la conformità normativa;
4	rappresenta la base tecnica indispensabile per 

tutti gli operatori;
4	non sostituisce i requisiti formativi specifici pre-

visti dallo SQBNA.
Parallelamente, lo SQBNA, istituito con la Legge 
n. 77/2020 e successivi provvedimenti attuativi, è 
un sistema volontario di certificazione che introduce 
standard più elevati, orientati al benessere animale, 
alla sostenibilità e alla qualità delle produzioni.
L’adesione allo SQBNA richiede un percorso for-
mativo dedicato e distinto, specificamente struttu-
rato per rispondere ai criteri del sistema.

REQUISITI FORMATIVI: 
ORGANIZZAZIONE DEL PERCORSO
Per quanto riguarda gli obblighi formativi in sanità 
animale, la normativa richiede che gli operatori siano 
adeguatamente formati in relazione alle attività svolte.
Nella pratica applicativa, il percorso formativo 
viene generalmente organizzato prevedendo:
4	un corso base strutturato (es. 18 ore) riferito 

all’allevamento principale
4	la possibilità di integrare la formazione in fun-

zione di ulteriori specie o attività
Gli obblighi formativi riguardano in particolare:
4	titolari di allevamento;
4	responsabili aziendali;

4	operatori che gestiscono direttamente gli animali.
La formazione deve essere coerente con il ruolo e 
le responsabilità all’interno dell’azienda, oltre che 
adeguata alla tipologia di allevamento.

TRASPORTO DEGLI ANIMALI
Un aspetto importante riguarda il trasporto degli 
animali, disciplinato da normativa specifica (Reg. 
(CE) n. 1/2005). Se l’operatore trasporta i propri 
animali nell’ambito dell’attività aziendale, la for-
mazione in sanità animale rappresenta una base 
coerente con le competenze richieste, fermo re-
stando il rispetto degli obblighi previsti.
Per chi svolge invece attività di trasporto come servizio 
dedicato (conto terzi), è previsto un percorso forma-
tivo specifico, con rilascio del certificato di idoneità.
È quindi fondamentale distinguere tra operatore/
allevatore e trasportatore professionale, in quanto 
i requisiti possono variare.

PICCOLI ALLEVAMENTI E ATTIVITÀ FAMILIARI
Per i piccoli allevamenti a carattere familiare o non 
commerciale, la normativa si applica comunque in li-
nea generale; tuttavia, possono essere previste sem-
plificazioni o modalità applicative proporzionate.
Gli obblighi formativi non sono sempre strutturati 
come per le attività professionali, ma resta fonda-
mentale il rispetto delle norme di base in materia 
di salute animale e biosicurezza.
Anche in questi casi, la formazione rappresenta un 
supporto concreto per evitare errori, migliorare la 
gestione e prevenire eventuali sanzioni.

AGGIORNAMENTI: UN ELEMENTO 
ESSENZIALE
Un aspetto centrale della sanità animale è rappre-
sentato dagli aggiornamenti continui, necessari per:
4	mantenere la conformità a una normativa in co-

stante evoluzione
4	adeguarsi alle nuove disposizioni sanitarie e ai 

protocolli di biosicurezza
4	garantire elevati standard di prevenzione e 

gestione

Sanità animale e SQBNA: 
obblighi, percorsi formativi 
e aggiornamenti
a cura di
Barbara 
Battistello 
e Simone 
Mattogno
Centro Formazione 
Impresa Verde 
TAA
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Sabatini, INAIL, 4.0 & Iper Ammortament 180%

Sanoll | Isola di sopra, Egna (BZ) | T. +39 0471 813 355 | info@sanoll.it
Contattaci subito

Consulenza gratuita

Incentivi agricoli 2026:
approfitta ora dei vantaggi
Incentivi agricoli 2026:
approfitta ora dei vantaggi

Incentivi cumulabili
Supporto fino all’approvazione
Gestione completa della
pratica
Consulenza personalizzata
sugli incentivi (Sabatini, INAIL,
4.0, Iper Ammortament 180%)

Consulenza gratuita e gestione
completa delle pratiche

 

Prova i nostri trattori e attrezzature! Lindner,Prova i nostri trattori e attrezzature! Lindner,

Rigitrac e ranghinatore da Pick-up SIPRigitrac e ranghinatore da Pick-up SIP

disponibili per test in campodisponibili per test in campo

Prova i nostri trattori e attrezzature! Lindner,
Rigitrac e ranghinatore da Pick-up SIP

disponibili per test in campo

La formazione deve quindi essere intesa come un processo 
continuo, parte integrante della professionalità dell’operatore.

PROSSIMI CORSI
Nel mese di maggio (12-19-27) a Trento in Sede Coldi-
retti Via Kufstein 2 prenderà avvio il primo corso in presenza 
accreditato dedicato al Gruppo ungulati (vacche, caval-
li, suini, ovi-caprini ecc…), realizzato in collaborazione con 
l’Ordine dei Veterinari della Provincia di Trento, una collabo-
razione preziosa che garantisce qualità scientifica, aggiorna-
mento normativo e riconoscimento professionale.
Per l’autunno, in tempo per la scadenza del 31 dicembre 
2026, sono inoltre in fase di organizzazione e già accreditati 
i nuovi percorsi formativi in presenza dedicati a:

IN SINTESI
Sanità animale: obbligo normativo e formazione necessa-
ria per operare
SQBNA: sistema volontario con requisiti e formazione dedicata
Aggiornamenti: fondamentali per mantenere la conformità 
e la professionalità

I nostri corsi in presenza sulla sanità animale offrono una pre-
parazione completa, aggiornata e conforme alla normativa 
vigente, rappresentando il primo passo indispensabile per 
operare nel settore in modo competente e consapevole.
Da sottolineare la possibilità di seguire corsi riconosciuti onli-
ne in e-learning comodamente da casa propria, un’opportu-
nità somministrata di INIPA al sito: elearning.inipa.it

Per informazioni e aggiornamenti Centro formazione 
IVTAA Loc.Spini di Gardolo - Via Kufstein 2
38121 - TRENTO Tel. 0461/915575 cell. 338/7952210
Abbiamo attivato il nuovo Calendario Google dei nostri 
eventi con tutte le informazioni aggiornate in tempo reale e 
invitiamo ad unirvi al nostro Canale Whatsapp Ufficiale di 
Coldiretti Trentino - Alto Adige 

Inquadra i QR code qui sotto e unisciti subito!
È facile, veloce e gratuito!

Sabatini, INAIL, 4.0 & Iper Ammortament 180%

Sanoll | Isola di sopra, Egna (BZ) | T. +39 0471 813 355 | info@sanoll.it
Contattaci subito

Consulenza gratuita

Incentivi agricoli 2026:
approfitta ora dei vantaggi
Incentivi agricoli 2026:
approfitta ora dei vantaggi

Incentivi cumulabili
Supporto fino all’approvazione
Gestione completa della
pratica
Consulenza personalizzata
sugli incentivi (Sabatini, INAIL,
4.0, Iper Ammortament 180%)

Consulenza gratuita e gestione
completa delle pratiche

 

Prova i nostri trattori e attrezzature! Lindner,Prova i nostri trattori e attrezzature! Lindner,

Rigitrac e ranghinatore da Pick-up SIPRigitrac e ranghinatore da Pick-up SIP

disponibili per test in campodisponibili per test in campo

Prova i nostri trattori e attrezzature! Lindner,
Rigitrac e ranghinatore da Pick-up SIP

disponibili per test in campo

4	acquacoltura (pesci); 4	apicoltura (api); 4	settore avicolo.
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Il Piano di Emergenza ed Evacuazione è un 
documento fondamentale che contiene le pro-

cedure da adottare in caso di emergenze quali 
incendio, esplosione, allagamento o fuga di gas.
Il suo obiettivo è quello di disporre preventivamen-
te di istruzioni chiare e organizzate per tutelare la-
voratori, ospiti e strutture aziendali.

Riferimenti normativi
4	D.Lgs. 81/2008 (artt. 43 e 46);
4	D.M. 2 settembre 2021 (gestione emergenze);
4	D.P.R. 151/2011 (attività soggette a controllo VVF)

QUANDO È OBBLIGATORIO 
IL PIANO DI EMERGENZA
Il piano deve essere redatto nei seguenti casi:
a) Aziende con almeno 10 lavoratori
Quando sono presenti almeno 10 lavoratori con-
temporaneamente nello stesso luogo di lavoro.Non 
rientrano in questa casistica i lavoratori impegnati in:
4	Campi; 4	Boschi; 4	terreni agricoli o forestali.

b) Attività aperte al pubblico
Quando sono presenti più di 50 persone contem-
poraneamente, indipendentemente dal numero di 
lavoratori.
Esempio:
4	agriturismi con ristorazione;
4	punti vendita aziendali.
Negli agriturismi con presenza inferiore a 50 persone, 
il Piano di Emergenza ed Evacuazione può non esse-
re obbligatorio in base al solo criterio dell’affollamen-
to. Tuttavia, l’obbligo sussiste qualora siano presenti 
almeno 10 lavoratori o attività soggette ai controlli dei 
Vigili del Fuoco ai sensi del D.P.R. 151/2011. In ogni 
caso, il datore di lavoro è tenuto a garantire la gestio-
ne dell’emergenza ai sensi del D.Lgs. 81/2008, e la 
predisposizione di un piano rappresenta una misura 
fondamentale di tutela e responsabilità.
c) Attività soggette ai controlli 
dei Vigili del Fuoco
Quando l’azienda rientra tra quelle indicate 
nell’Allegato I del D.P.R. 151/2011.

PRINCIPALI ATTIVITÀ AGRICOLE SOGGETTE 
A SCIA ANTINCENDIO (PUNTO C PRECEDENTE)
4	Depositi di materiale combustibile (fieno, paglia, 

legname) oltre 50.000 kg;
4	Serbatoi di gasolio oltre 6.000 litri complessivi;
4	Autorimesse oltre 300 m²;
4	Depositi GPL oltre 0,3 m³;
4	Punti vendita aziendali oltre 400 m²;
4	Gruppi elettrogeni oltre 25 kW;
4	Impianti termici oltre 1.000 kW.

AZIENDE AGRICOLE SENZA DIPENDENTI
In assenza di lavoratori il piano non è sempre ob-
bligatorio ma diventa necessario se:
4	l’attività è soggetta a prevenzione incendi op-

pure è aperta al pubblico;
In ogni caso è fortemente consigliato predisporlo.

AGRITURISMI FINO A 24 POSTI LETTO
RIFERIMENTI:
4	D.M. 9 aprile 1994;
4	D.M. 3 agosto 2015 (Codice prevenzione incendi).

PRINCIPALI OBBLIGHI:
4	estintori (minimo 13A 89BC, uno ogni 200 m²);
4	segnaletica di sicurezza e punto di raccolta;
4	manutenzione periodica degli impianti;
4	planimetrie di emergenza per soccorritori;
4	istruzioni per ospiti (anche in lingue straniere);
4	resistenza al fuoco strutture almeno REI 30.
Il Piano di Emergenza deve essere periodicamente 
aggiornato e testato tramite prove di evacuazione, 
quando applicabili. 

La sicurezza non si improvvisa: anche in 
assenza di un obbligo formale, il Piano di Emer-
genza è uno strumento indispensabile per garanti-
re la tutela di persone e azienda.

Per informazioni e aggiornamenti Ufficio Sicurezza 
IVTAA Loc.Spini di Gardolo - Via Kufstein 2
38121 - TRENTO Tel. 0461/915575 
cell. 338/7952210

Quando è obbligatorio elaborare 
il Piano di Emergenza ed evacuazione 
in un’azienda agricola?
a cura di
Barbara 
Battistello 
e Simone 
Mattogno
Ufficio Sicurezza 
sul lavoro
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Certe storie non iniziano con un prodotto. Ini-
ziano con delle persone. Alla Locanda de 

l’Arguta non è stato il baby kiwi a dare origine 
a tutto. È arrivato dopo, quasi in punta di piedi, 
come fanno le cose speciali. 

Prima c’era una famiglia, c’era un’idea 
di lavoro fatta di mani sporche di ter-
ra, di stagioni da rispettare e di quella 
volontà concreta, mai urlata, di costrui-
re qualcosa che avesse un senso, prima 
ancora che un risultato. Alessandro questo 
lo sapeva bene. Non ha mai cercato scorciato-
ie, né formule magiche. Ha costruito nel tempo, 
giorno dopo giorno, insieme alla sua famiglia, 
mettendo al centro non solo ciò che produceva, 
ma il modo in cui lo faceva. Attorno a lui, una 
presenza fondamentale: quella solidità silen-
ziosa che tiene insieme tutto, fatta di fiducia, di 
condivisione delle fatiche e di quella serenità 
che permette di guardare avanti anche quan-
do non è così semplice farlo. Poi, quasi come 

accade nelle storie che funzionano davvero, è 
arrivata l’intuizione. Non un prodotto qual-
siasi, ma qualcosa di piccolo, curioso, 
quasi sconosciuto: il baby kiwi, l’arguta. 
Un dettaglio, all’apparenza. E invece è diventa-
to un segno distintivo. Non perché fosse il centro 
di tutto, ma perché raccontava bene lo spirito 
dell’azienda: scegliere strade meno bat-
tute, credere nel valore delle cose fat-
te bene, anche quando non sono le più 
facili o le più immediate. E da lì, la storia 
ha iniziato ad allargarsi. Perché la Locanda de 
l’Arguta non è mai stata una realtà statica. È cre-
sciuta come crescono le cose vere: adattandosi, 
osservando, imparando. I mercati di Campa-
gna Amica, l’agriturismo a Romagnano, 
i servizi di giardinaggio: ogni attività 
non è un’aggiunta casuale, ma un tassel-
lo che si incastra con gli altri. Una costru-
zione paziente, fatta di tentativi, di intuizioni e 
anche di qualche rischio preso al momento giu-
sto. C’è chi conosce l’azienda passando tra i 

Locanda de l’Arguta: 
una storia di famiglia che cresce 
attorno a un piccolo frutto

a cura di 
Elio Gabardi
Referente Fondazione 
Campagna Amica 
Trentino Alto Adige

 Elio Garbardi
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Scegliere strade meno 
battute: la storia 

di un’azienda che profuma 
di terra e verità

banchi dei mercati, dove Mauro, con il suo stile inconfon-
dibile e un sorriso sempre pronto, riesce a trasformare una 
semplice vendita in una relazione. C’è chi invece la scopre 
sedendosi a tavola nell’agriturismo, accolto dalla cura e 
dall’attenzione di Sabrina, dove ogni dettaglio parla di ter-
ritorio e autenticità. Due esperienze diverse, ma unite 
da un filo comune: la capacità di far sentire le per-
sone nel posto giusto. Dietro tutto questo, però, non c’è 
mai improvvisazione. C’è un lavoro organizzato, pensato, 
costruito nel tempo. C’è uno staff che Alessandro ha formato 
con attenzione, creando non solo competenze, ma fiducia. 
Un gruppo che funziona perché è parte di qualcosa, non 
semplicemente perché svolge un compito. È questa la diffe-
renza che spesso non si vede, ma si percepisce subito. 

Ed è anche il motivo per cui questa realtà rappresenta così 
bene lo spirito di Campagna Amica. Non è solo una que-
stione di prodotti o servizi. È un modo di stare sul territorio. 
È la capacità di essere multifunzionali senza disperdersi, di 
crescere mantenendo una direzione chiara, di affrontare i 
cambiamenti senza subirli. In un contesto in cui tutto corre 
veloce, qui si respira una solidità che non è rigidità, ma equi-
librio. Il baby kiwi, allora, resta lì. Non come protagonista 
assoluto, ma come simbolo intelligente. Attira, incuriosisce, 
apre una porta. E oltre quella porta si scopre un’azienda 
fatta di persone vere, di scelte coerenti e di una visione che 
si è costruita nel tempo, senza bisogno di effetti speciali. 
Forse è proprio questo il punto. In mezzo a tante realtà 
che cercano di distinguersi, la Locanda de l’Argu-
ta lo fa in modo naturale. Senza forzature. Con quella 
semplicità che nasce solo quando le cose sono autentiche 
davvero. E alla fine, più che un’azienda, resta la sensazione 
di aver incontrato una storia. Una di quelle che non hanno 
bisogno di essere raccontate a voce alta per farsi ricordare. 
Basta ascoltarle con attenzione.
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Al via le iscrizioni 
per il soggiorno marino

Anche quest’anno ritorna il soggiorno marino a 
Cesenatico per gli iscritti alla nostra Associa-

zione Provinciale Pensionati.
Vista l’ottimo ricordo dell’ultimo lieto soggiorno il 
Consiglio direttivo ha deciso che anche per l’an-
no 2026 il soggiorno si terrà presso l’Hotel Silver, 
diretto dalla famiglia Pollarini, posto a pochi metri 
dal mare. Saranno garantiti i servizi in spiaggia dal 
Bagno Bahama. 
Il periodo per il soggiorno è stato concordato da 
martedì 26 maggio a martedì 09 giugno 
2026. Ai fini dell’accoglimento delle domande 
sarà data priorità a chi richiederà il soggiorno per 
le intere due settimane, non trascurando la pos-
sibilità di accogliere le richieste di opzione sulle 
singole settimane, ossia dal pranzo del 26/05 
alla colazione del 02/06/2026 piuttosto che dal 
pranzo del 02 alla colazione del 09/06/2026.
Coldiretti Trento offrirà, ancora una volta, l’organiz-
zazione e le spese del viaggio di andata e ritorno 
da e per Trento esclusivamente per coloro che usu-
fruiranno delle intere due settimane di soggiorno.

Ecco i servizi offerti dalle strutture alberghiere:
4	ombrellone e lettini alla spiaggia;
4	drink di benvenuto;
4	acqua e vino ai pasti;
4	menù a scelta con servizio a buffet;
4	2 serate a tema con cena rustica;
4	1 serata aperitivo con stuzzichini;

L’animazione prevede: 
4	4 serate danzanti con musica dal vivo; 
4	2 serate Party;
4	una uscita sulle colline romagnole con degusta-

zione vini; 
4	una gita in barca. 

Siamo certi che questa proposta, assicurata da 
una condizione e un ambiente familiari, incontrerà 
il favore di molti nostri affezionati partecipanti e sa-
prà avvicinarne molti altri. 
Quindi aspettiamo numerose iscrizioni.

La proposta è riservata ai soli soci pensiona-
ti dell’Associazione e rispettivi familiari. 

L’ammontare delle quote di partecipazione sono: 
4	€ 952,00 per singolo in camera doppia 

per le intere due settimane;
4	€ 1316,00 per il soggiornante in camera 

singola per le intere due settimane;
4	per i non associati (esclusivamente per i 

coniugi non pensionati o non in possesso di 
pensione INPS e/o INPDAP) l’importo verrà 
aumentato di € 75

Per ulteriori informazioni invitiamo tutti i soci pen-
sionati interessati a prendere contatti con la Segre-
teria Organizzativa, chiedendo della sig. Marisa 
Bortolotti, Ufficio Provinciale del Patronato EPACA, 
Via Kufstein 2, Trento. 
Tel. 0461/915575 - fax 0461/913093
Mail: marisa.bortolotti@coldiretti.it.
È necessaria la sottoscrizione dell’appo-
sito modello d’iscrizione al soggiorno ed 
il versamento del saldo entro e non oltre 
mercoledì 6 maggio 2026. 
Consigliamo a tutti gli associati di affrettarsi 
poiché i posti a disposizione (in caso di molte 
richieste), saranno assegnati in base alla data 
di ricevimento del modulo d’iscrizione.

Le coordinate bancarie necessarie per il versa-
mento a saldo della quote di partecipazione 
sono: BANCA TRENTINO SÜDTIROL 
IBAN: IT 88 I 08304 01845 000045354568 
CAUSALE “soggiorno marino pensionati”.

(*) N.B.: a causa del limitato numero di camere sin-
gole a nostra disposizione, precisiamo sin d’ora (a 
chi ne farà esplicita richiesta), che l’organizzazione si 
riserverà, ove necessario ed a prenotazioni ultimate, 
di provvedere alla loro assegnazione tramite apposi-
ta estrazione. In questo caso a tutti gli interes-
sati sarà data pronta comunicazione (anche 
se negativa) circa l’esito dell’estrazione.

A cura dei
Pensionati
Coldiretti 
Trentino 
Alto Adige

Pensionati Coldiretti Trento ti aspettano al soggiorno marino 2026: prenota subito!
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La Commissione europea ha presentato ali inizi 
di marzo la nuova strategia per la parità di 

genere per il periodo 2026-2030. La strategia 
integra la parità di genere in ogni aspetto 
della vita, sia online che offline, dall’istruzione e 
la salute fino al lavoro e la partecipazione alla vita 
pubblica, e affronta le minacce moderne come 
la violenza online e i rischi connessi all›IA, che 
colpiscono soprattutto le donne.
Sebbene siano stati compiuti progressi, secon-
do le stime dell’Istituto europeo per l’uguaglianza 
di genere occorrerebbero 50 anni perché 
l’UE raggiunga la piena parità di genere 
se i cambiamenti continuassero al ritmo attuale. 
Persistono inoltre disparità tra gli Stati membri. La 
nuova strategia trasforma gli obiettivi della tabella 
di marcia per i diritti delle donne, presentata dalla 
Commissione e approvata nel 2025 da tutti gli Sta-
ti membri, in azioni concrete per emancipare le 
donne e le ragazze, coinvolgere gli uomini 

e i ragazzi, opporsi fermamente a qualsiasi 
regresso in materia di diritti fondamentali e 
accelerare i progressi verso un’Europa real-
mente equa a livello di parità di genere.
Questa strategia si basa sulla legislazione faro 
adottata nel quadro della strategia per la parità di 
genere 2020-2025, tra cui le norme riguardanti la 
lotta alla violenza contro le donne, la trasparenza 
delle retribuzioni e il miglioramento dell’equilibrio 
di genere fra gli amministratori delle società quo-
tate, nonché l’attuazione delle norme sull’equilibrio 
tra vita professionale e vita privata per promuovere 
un›equa ripartizione delle responsabilità di 
assistenza.

UNA STRATEGIA RINNOVATA  
PER I PROSSIMI CINQUE ANNI
La nuova strategia rafforzerà l’azione dell’UE 
in settori chiave, affronterà le questioni 
emergenti e intensificherà i lavori sull’at-
tuazione della legislazione e delle politi-
che esistenti:
4	proseguendo la lotta contro la violenza 

di genere, in particolare la lotta contro la 
violenza online, che colpisce in modo spro-
porzionato le donne e le ragazze, prendendo tra 
l’altro misure per combattere la manipolazione 
artificiale di immagini di persone reali a fini ses-
sualmente espliciti (i cosiddetti deepfake e deep-
nude) e migliorare la protezione delle donne 
online. Ciò avverrà attraverso un dialogo norma-
tivo strutturato con le piattaforme online di dimen-
sioni molto grandi basato sulle solide garanzie 
previste dal regolamento sui servizi digitali. La 
Commissione sosterrà inoltre la piena attuazio-
ne della direttiva sulla lotta alla violenza contro 
le donne e del nuovo piano d’azione contro il 
cyberbullismo presentato nel febbraio 2026;

4	coinvolgendo gli uomini e i ragazzi nella 
lotta per la parità di genere, riconoscendo 

La Commissione Europea presenta 
la nuova strategia per la parità 
di genere 2026-2030
Per un’europa più equa, coesa e di successo

a cura della
Redazione
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i benefici per loro e il loro ruolo importante nella realizza-
zione del cambiamento sociale. La strategia si concen-
trerà sul modo in cui contrastare la manipolazione delle 
informazioni e la disinformazione per evitare una crescen-
te polarizzazione tra donne e uomini, in particolare tra i 
giovani. La Commissione condurrà uno studio sulle reti e 
le narrazioni online rivolte a giovani uomini e ragazzi e 
coinvolgerà uomini e ragazzi in iniziative di creazione di 
comunità;

4	promuovendo gli standard più elevati dei siste-
mi sanitari e di assistenza sanitaria per tutti. 
Per la prima volta, l›assistenza sanitaria è trattata come 
un settore strategico specifico nella strategia per la 
parità di genere, ed è prevista un›iniziativa faro insieme 
all›Organizzazione mondiale della sanità per migliorare 
la qualità e l›accessibilità dell›assistenza sanitaria per le 
donne. La strategia presenta nuove misure per far fronte 
alla mancanza di considerazione della dimensione di 
genere nella ricerca, diagnostica e trattamenti in campo 
medico; ad esempio la Commissione collaborerà con 
l›Agenzia europea per i medicinali per esaminare se sia 
possibile sviluppare controlli sensibili alla dimensione di 
genere quando i medicinali sono formulati, approvati e 
somministrati ai pazienti. La proposta di revisione del rego-
lamento sulla sperimentazione clinica nell’ambito dell’at-
to legislativo dell’UE sulle biotecnologie imporrà inoltre 
nuove sperimentazioni per rispecchiare la diversità della 
popolazione, comprese le donne e i gruppi vulnerabili;

4	rafforzando la prosperità promuovendo la pari-
tà di genere in tutti i settori economici. La strategia 
varerà un nuovo piano d’azione sulle donne nella ricer-
ca, nell’innovazione e nelle start-up per attirare un mag-
gior numero di donne in questo settore all’interno dell’UE. 
Parallelamente, la strategia presenta azioni destinate ad 
attrarre le donne verso carriere nei settori della scienza, 
della tecnologia, dell’ingegneria e della matematica 
(STEM), e un nuovo approccio volto a incoraggiare gli 
uomini a studiare e lavorare nei settori della sanità, dell’i-
struzione, dell’amministrazione e dell’alfabetizzazione;

4	affrontando il divario retributivo e pensionistico 
di genere, anche fornendo sostegno agli Stati mem-
bri per attuare pienamente ed efficacemente la direttiva 
sulla trasparenza retributiva e collaborare con la Banca 
europea per gli investimenti per migliorare l›accesso 
ai finanziamenti per le imprenditrici e rafforzare la 
rappresentanza femminile nel settore finanziario. 

·	 adottando ulteriori misure per sostenere la par-
tecipazione paritaria e sicura delle donne alla 
politica. La Commissione aggiornerà la mappatura delle 
misure prese negli Stati membri per promuovere la parteci-
pazione e la leadership delle donne in politica, nella pub-

Al ritmo attuale 
servirebbero 50 anni 

per raggiungere 
la piena parità nell’UE

blica amministrazione e nei parlamenti al fine di affrontare 
l’attuale mancanza di rappresentanza femminile in tutta 
l’UE. Oltre a presentare una raccomandazione sulla sicu-
rezza in politica, che presterà particolare attenzione alle 
donne, la Commissione promuoverà ulteriormente la par-
tecipazione delle donne alla politica e alla vita pubblica e 
combatterà la manipolazione delle informazioni e le inge-
renze online, che spesso favoriscono la polarizzazione tra 
donne e uomini;

4	continuando a promuovere la parità di genere 
sulla scena mondiale elaborando e presentando un 
quarto piano d›azione sulla parità di genere per il periodo 
2028-2034 e un nuovo piano d›azione per le donne, 
la pace e la sicurezza. L›UE avvierà inoltre una nuova 
iniziativa faro specifica, battezzata «SHIELD», che punterà 
a migliorare l›accesso alla salute sessuale e riproduttiva e 
a sostenere le vittime sopravvissute alla violenza di genere, 
in linea con i nostri aiuti umanitari attenti alla dimensione di 
genere e basati su principi.

Contesto
La parità di genere è un diritto fondamentale e uno dei valori 
fondamentali dell’UE. L’agenda dell’UE per la parità di gene-
re si basa sui trattati costitutivi dell’UE e sulla Carta dei diritti 
fondamentali dell’UE, che afferma che la parità tra donne e 
uomini deve essere assicurata in tutti i campi.
La strategia 2020-2025 ha visto l’introduzione di importanti 
iniziative legislative intese a promuovere la parità di gene-
re all’interno dell’UE. La tabella di marcia per i diritti delle 
donne ha ribadito l›impegno della Commissione europea 
a favore della parità di genere presentando una visione a 
lungo termine per la realizzazione di progressi e invitando 
altri attori a sostenerne gli obiettivi. L›indice sull’uguaglianza 
di genere 2025 dell›Istituto europeo per l›uguaglianza di 
genere e i risultati della relazione annuale sulla parità di ge-
nere evidenziano che continua ad essere necessario agire 
per conseguire la parità di genere.
La Commissione europea continua a impegnarsi per creare 
una società equa e paritaria, garantendo che la parità di ge-
nere sia realizzata a tutti i livelli.
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Laudato Si’

a cura di 
don Massimiliano 
Detassis
Consigliere 
Ecclesiastico Coldiretti 
Trentino Alto Adige

In quest’oggi così segnato da guerre e incertez-
ze, il tema dell’ecologia di cui abbiamo parlato 

potrebbe sembrare marginale e per certi versi 
inutile da affrontare, ma forse proprio ora è arri-
vato il momento di riscoprirne il valore e allarga-
re gli orizzonti per comprendere che tutto può 
partire da lì e tutto può portare lì.

La Laudato Si’ introduce un termine nuovo che se 
ben compreso e accolto ha la possibilità di cam-
biare davvero lo sguardo sul mondo e soprattutto 
sull’influsso che l’uomo esercita su di esso. La Lau-
dato Si’ parla di ECOLOGIA INTEGRALE che 
comprende le interazioni tra l’ambiente naturale, 
la società e le sue culture, le istituzioni, l’econo-
mia: tutto è connesso! E in questa interconnessio-
ne non è possibile dedicarsi alla cura del creato 
se di pari passo non ci prendiamo cura anche 
delle problematiche sociali, umane, comunitarie 
e personali. Ecologia integrale significa vivere 
con il cuore in perfetta armonia non solo con la 
natura, ma anche con i fratelli che condividono 
con noi l’esperienza di vita terrena. Non dimen-
tichiamo, come già accennato, che l’ambiente è 
un bene collettivo, patrimonio di tutta l’umanità e 
responsabilità di tutti. Chi ne possiede una parte 
è solo per amministrarla a beneficio di tutti.
Comprendiamo allora che è perfettamente inu-
tile parlare di tutela ambientale, di alimentazio-
ne e coltivazione sana, se prima di tutto il cuore 
dell’uomo non si alimenta di cose sane! Quale 
credibilità può avere una politica green che fo-
menta l’odio e le guerre? Il Vangelo dice che è 
dal di dentro, cioè dal cuore degli uomini, che 
escono i propositi di male (Cfr. Mc 7, 21); è il 
cuore umano che è inquinato da tante sostanze 
pericolose come la rabbia, l’invidia, la vanaglo-
ria, la paura, l’arroganza, la sete di vendetta, il 
giudizio spietato, la superbia e molte altre. È il 
cuore che va curato e guarito perché torni a vi-
brare prima di tutto in armonia con Dio, con noi 
stessi e con gli altri, solo allora potremo pensare 
di prenderci cura anche del creato, anzi, il rispet-
to e la tutela dell’ambiente vitale (casa comune) 
sarebbero una naturale conseguenza del modo 
di pensare e di agire della comunità umana.

A questo riguardo è interessante leggere un bre-
ve passo della lettera ai Romani dove si dice che: 

«L’ardente aspettativa della creazione è 
protesa verso la rivelazione dei figli di Dio. 
La creazione, infatti, è stata sottoposta alla 
caducità – non per sua volontà, ma per vo-
lontà di colui che l’ha sottoposta – nell’at-
tesa che anche la stessa creazione sarà li-
berata dalla schiavitù della corruzione per 
entrare nella libertà della gloria dei figli di 
Dio. Sappiamo infatti che tutta insieme la 
creazione geme e soffre le doglie del parto 
fino ad oggi». 
(Cfr. Rm 8)

Con un po’ di timore e trepidazione, guardando 
al mondo d’oggi tornano alla mente le parole 
forti della Genesi ai tempi del patriarca Noè, 
quando 

«La malvagità degli uomini era grande sulla 
terra e che ogni intimo intento del loro cuore 
non era altro che male, sempre» 
(Cfr Gen 6,5). 

Viene spontaneo chiedersi quanto tempo abbia-
mo ancora a disposizione come umanità prima 
che un altro “diluvio” venga regolare i conti… 
Forse adesso comprendiamo come l’immagine 
dell’arca non sia solo una figura fiabesca per in-
trattenere i bambini durante un’ora di catechesi, 
ma può essere l’immagine antica e sempre nuova 
per raccontare al mondo la possibilità di un’alter-
nativa a portata di mano di ogni uomo e ogni 
donna di buona volontà. L’arca è simbolo delle 
scelte personali forti, spesso in controtendenza 
con le scelte del mondo, che possono davvero 
portare salvezza. In primis sono quelle scelte che 
orientano il battito del cuore alla pace, alla mi-
sericordia, al non giudizio, alla fiducia, al rispet-
to per ogni creatura e alla gratitudine. Chissà se 
cominciando a nutrirci di queste nuove “sostanze 
cardiache”, magari iniziasse a cambiare anche il 
nostro sguardo sul mondo e pian piano anche la 
terra ne avrebbe beneficio…

Terza Parte



ARREDOBAGNO

Idroforniture srl è tra le principali realtà in provincia di Trento nella commercializzazione di prodotti per irrigazione, 
acquedottistica, fognatura, antincendio, idrotermosanitari, arredo bagno, ceramiche ed ambiti collegati.

L’acqua aL vosTro servIzIo

PIASTRELLE TERMOSANITARI ACQUEDOTTI IRRIGAZIONE

ProDoTTI e servIzI
p sIsTeMI coMPLeTI Per L’IrrIGazIoNe, La suBIrrIGazIoNe, 
p L’asPersIoNe e La NeBuLIzzazIoNe, 
p DIMeNsIoNaMeNTo e ProGeTTazIoNe 
p IN Base a NecessITÀ D’IMPIaNTo e coLTura,
p DIsTrIBuzIoNe ProDoTTI NuTrITIvI
p (suBNuTrIzIoNe/FerTIrrIGazIoNe), 

p sTazIoNI DI soLLevaMeNTo e FILTraGGIo, 
p reGoLazIoNe DeLLa PressIoNe e DeLLa PorTaTa, auToMazIoNe. 
p sI eFFeTTua MoNTaGGIo DI GoccIoLaTore esTerNo su TuBo
p PoLIeTILeNe coN TIPoLoGIa eD INTerasse varIaBILI a rIcHIesTa. 
p coNseGNe NazIoNaLI eD INTerNazIoNaLI, 
p NoLeGGIo aTTrezzaTura Per saLDaTura, 
    rIcaMBI eD assIsTeNza.
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a cura di
Luca Deavi
Segretario 
Club 3P  
provinciale
Trento

Luca Deavi

Il Club 3P provinciale ha organizzato un’uscita nel 
bellissimo territorio collinare della Valpolicella, in 

provincia di Verona.
La comitiva, guidata dal Presidente Fran-
cesco Vanoli e dal Segretario Luca Deavi, 
insieme ad una folta delegazione di rap-
presentanti dei Clubs 3P locali, ha avuto il 
piacere di scoprire le peculiarità delle realtà 
oggetto della visita giornaliera.

Prima tappa è stata la Cantina Vini Gamba Gni-
rega di Valgatara, frazione di Marano, nel cuo-
re della zona vinicola della Valpolicella classica 
(Verona), dove ad accogliere gli ospiti c’era Stella 
Aldrighetti, una dei soci dell’azienda, pronta a 
guidare il gruppo tra vigne e botti.
Nello specifico, la visita guidata, partita nella sug-
gestiva terrazza panoramica aziendale, è poi pro-
seguita con la visita in pieno campo ad un vigneto 
nelle strette vicinanze del nucleo aziendale prima 
ed ai locali di appassimento delle uve e di affina-
mento dei vini poi; dulcis in fundo, non poteva man-
care una degustazione in sala assaggi di quattro 

tipologie diverse di vini, abbinati a dei taglieri, e 
precisamente del Valpolicella Classico Doc, del 
Valpolicella Classico Superiore Doc Ripasso, 
dell’Amarone della Valpolicella Classico Docg e 
del Recioto della Valpolicella Classico Docg.

Fatto un tratto stradale di una trentina di chilometri, 
ci si è ritagliati una piacevole sosta presso l’Agri-
turismo Roeno di Brentino Belluno, anch’esso, 
seppur sul confine con l’abitato di Avio, allocato in 
provincia di Verona; in questa struttura ricettiva (con 
anche possibilità di pernotto), l’intera comitiva ha 
potuto apprezzare una cucina tipica curata, abbi-
nata ad un’ottima qualità di vini prodotti dalla casa. 
Ultimata la sosta pranzo, altro tratto stradale sino 
all’abitato di Pilcante di Ala, con visita pomeridia-
na all’allevamento di polli da ingrasso dell’azien-
da agricola della Famiglia Sega Antonio.
L’azienda Sega, giunta alla terza generazione, 
unisce la tradizione di nonno Mario alle innova-
zioni tecnologiche di Antonio e Daniele. L’intero 
ciclo d’allevamento è rispettoso di quello che è il 
concetto di benessere animale. Le bestie giaccio-
no in ampi spazi (non in gabbie e non in densità), 
con una buona illuminazione ed una ventilazione 
assistita a seconda delle diverse stagionalità (esta-
te/inverno), alimentandosi di mangimi di qualità e 
senza OGM ed acqua accessibile tramite una dif-
fusa presenza di abbeveratoi. Una volta concluso 
il ciclo d’allevamento i polli vengono caricati dal 
soccidante per la macellazione e successiva distri-
buzione sui mercati. 
L’esperienza, vissuta in una singola giornata, è stata 
apprezzata da tutti i partecipanti, traducendosi in 
un arricchimento di conoscenze, confronto e pas-
sioni condivise. 

Dinamiche queste, come il prendersi una 
giornata di “stacco aziendale”, calzanti 
con il motto dei 3P, ovvero del PREPARARE, 
vedendo cosa fanno altri colleghi, del PAR-
TECIPARE con una presenza fisica e attiva, 
del PROGREDIRE…Sempre!

Visita di studio in Valpolicella: 
l’esperienza del club 3P
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Grandissima affluenza di pubblico il 21 e 
22 marzo alla Fondazione Edmund Mach 

per le Giornate di Primavera del FAI che hanno 
aperto gli edifici più significativi del campus per 
raccontare la preziosa storia di questa istituzio-
ne nata nel 1874, ma anche le attività di ricerca 
che la rendono un riferimento internazionale in 
ambito agricolo e ambientale. Dall’ ex monaste-
ro agostiniano al Palazzo Ricerca e Conoscenza 
e alle serre: in un campus di 14 ettari passato e 
futuro si intrecciano all’insegna della tradizione 
e innovazione. Oltre 3400 visite alla FEM, nel-
le giornate di sabato e domenica. Il percorso 
storico-architettonico ha riguardato la Sala del 
Capitolo dell’antico convento, con una selezione 
di editoria antica, la cantina storica e la cappella 
ottocentesca, ma anche la chiesa di San Michele, 

mentre nel percorso scientifico i visitatori hanno 
potuto ascoltare, direttamente dai ricercatori, in 
uno spazio allestito nel moderno Palazzo della 
Ricerca e Conoscenza, la narrazione di alcune 
linee di ricerca e visitare le nuove serre. 

Oltre 3400 visite alla Fondazione 
Mach con le Giornate del FAI
a cura di
Silvia
Ceschini
Responsabile
Ufficio Comunicazione 
e Relazioni Esterne 
Fondazione E. Mach

Nella seduta del 23 marzo scorso il Consi-
glio di Amministrazione della Fondazio-

ne Edmund Mach, recentemente rinnovato e 
presieduto dal presidente professor Francesco 
Spagnolli, ha deliberato una serie di importanti 
nomine. La prima riguarda il ruolo di vicepresi-
dente del CDA. I consiglieri hanno votato unani-
memente il consigliere Gianluca Barbacovi, già 
vicepresidente nello scorso mandato. Nominati 
inoltre, per il secondo mandato i tre componen-
ti del Comitato scientifico: i professori Daniele 
Del Rio, Franco Cotana e Alessandra Gentile, 
accanto ai quali sono stati designati altri due 
membri: la prof.ssa Patrizia Marini e la dott.ssa 
Milena Brasca. A proposito di organi collegiali, 
il 5 marzo scorso il personale della FEM ha elet-

to i nuovi membri della Consulta dei dipendenti 
i cui componenti restano in carica per la durata 
dell’attuale Consiglio di amministrazione. Si trat-
ta di Elena Cetto, Antonella Cristofori, Fabio Zot-
tele, Stefano Chistè. 

Nominato il vicepresidente 
e il Comitato scientifico, 
in funzione la nuova Consulta
a cura di
Silvia
Ceschini
Responsabile
Ufficio Comunicazione 
e Relazioni Esterne 
Fondazione E. Mach



30 IL CONTADINO 04_2026 | VENDO - CERCO

IMPORTANTE
non saranno pubblicati annunci di ven-
dita terreni, animali o veicoli di uso non 
agricolo. Per le inserzioni scrivere a  
ufficiostampa.tn@coldiretti.it

Si invitano i gentili lettori a comunicare alla redazione l’intenzione di ritirare 
un annuncio al fine di non riproporre inserzioni scadute. 
Si ricorda, in ogni caso, che ogni annuncio verrà eliminato dopo due mesi 
dalla pubblicazione se non verrà formulata una nuova richiesta di inserzione.

CERCO
Cabina per trattore Fendt 
serie 260P, 270P, 280P. 
Tel. 3283150323

Rimorchio-pianale 100-120q 
a due assi con semi-ribaltamento 
per il trasporto di attrezzatura 
e bins con dimensioni 225x450cm.
Tel. 366 1392329

100 cantinelle 
in cemento lunghezza 3,5 m.
Tel. 335 5369821

Compressore per trattore 
con tubo aria oltre 100 m 
e forbici ad aria.
Tel. 338 6359367

Falciatrice BCS 630 WS 
Easy Drive diesel, lama da 1,50 m 
più 4 lame. 
Tel. 3391666681

Mungitrice Milk Line 
per capre a carrello.
Tel. 339 1666681

Rimorchio agricolo 
tandem portapallet Schwarz 
modello T6.
Tel. 335 5916402

Spandiletame per frutteto 
e vigneto con rilascio laterale, 
portata circa 30 q.
Tel. 338 9548926

Retine Flexguard nere 
40 cm per protezione 
dalla selvaggina.
Tel. 338 6359367

22 ancore per melo o ciliegio 
altezza 1,5 m con piatto in cemento.
Tel. 340 1230704

Ape Piaggio 50 
Top immatr. 2016
Tel. 3494702301

Solforatrice portata 
modello Turbine Solf Mec 
Damigiane da 54 litri
Tel. 3472479149

Botti acciaio da 200 o 400 litri, 
botte in vetroresina da 200 litri, 
macchina per diserbo 
Lochmann BP 200, 
1 pigiatrice elettrica.
Tel. 0464 918533

Defogliatrice Olmi, 
completa in ogni sua parte.
Tel. 348 3016045

Martellante Seppi leggera, 
150 cm lavoro.
Tel. 3473855319

170 pali precompressi 
da 7x7 3,20 e 84 da 9x9 3,50 
Tel. 3295824842

Rimorchio porta pallet 
75q 15 cassoni
Tel. 3317560007

Trattrice agricola 
4 ruote motrici SAME S10N673A VTB
Tel. 342 0607606

Pompa a scoppio 
2 pollici con filtro per impianto a goccia 
Tel. 3391200338

Betoniera, bena caricatrice 
posteriore larga m1 e generatore kw8.
Tel. 3391200338

Patate per animali e da pasto, 
pedana per muletto 
con rulliere per scarico cassone, 
trivella per trattore. 
Tel. 3283150323

Ala gocciolante e tutto il materiale  
per coperture antigrandine 
per frutteto e vigneto
Tel. 3389548926

Materiale per impianto 
antigrandine:
n. 15 pali, diametro 9 x 9, lunghezza 4.50 m;
n. 10 pali, diametro 9 x 9, lunghezza 4.20 m;
n. 33 pali, diametro 7 x 7, lunghezza 4.30 m;
n. 17 pali, diametro 7 x 7, lunghezza 4 m;
n. 35 tiranti con asola, lunghezza 5 m;
n. 12 distanziatori per rete perimetro;
n. 30 cappucci, diametro 7 x 7;
n. 20 cappucci, diametro 9 x 9;
60 m lineari di cordino diametro 10 mm.
Tel. 3484779208

Atomizzatore marca Piave 
hl 10 in perfette condizioni. 
Tel. 339 3318696

Diserbo meccanico Vimas 
su struttura frontale DM con ralla 
e telescopico. 
Impianto per circuito trattrice, 
con elettrovalvole e joystick. 
Tel. 348 8209750

Circa 400 Retine antilepre 
per melo o altri alberi da frutto
 da ritirare a Pergine Valsugana. 
Tel 3483924808

Trinciatrice-rotante 
marca Berti, 
larghezza cm. 160, nuova. 
Tel. 337 230010

Sedile universale 
con cinture nuovo. 
Adattabile a trattori, 
muletti ed escavatori.
 Tel. 3461089296

Rete-antideriva 
e anti-insetto 
anche se da buttare o strappata
Tel. 345 8396162

VENDO 



+ QUALITÀ + RAPIDITÀ - CONSUMI - INFEZIONI- TRATTAMENTI - MANODOPERA

ML Macchine SRL    Via Sottoportico Cembran 1, 38034 Cembra Lisignago (TN)    (+39) 349 75 52 471     info@mlmacchine.com    mlmacchine.com

DEFOGLIATRICE PNEUMATICA VIGNETI E MELETI

Segui l’istinto.
Prendi la nostra strada.

Passa davanti.

Gamma dedicata – Uva e Vigne

	
 Specifica per vigneto, utilizzabile su ogni varietà

	
 Massima precisione con la minima aggressività

	
 Estremamente economica nei consumi

	
 Adatta a tutti gli impianti: spalliera, pergola, tendone

	
 Configurabile e personalizzabile 

	
 Impianto idraulico indipendente o con tubi alla trattrice

	
 Dirado del grappolo in fioritura e pulizia in post fioritura

	
 Meno trattamenti, grazie ai grappoli esposti alla luce

	
 Sistema brevettato unico: più efficacia, meno consumi

Gamma dedicata – Mele e Meleti

	
 Specifica per frutteto, utilizzabile su ogni varietà

	
 Massima precisione con la minima aggressività

	
 Estremamente economica nei consumi

	
 Adatta anche ad impianti non cimati

	
 Configurabile e personalizzabile 

	
 Impianto idraulico indipendente o con tubi alla trattrice

	
 Maggior colorazione e maggiore resa economica

	
 Uniformità nella produzione: meno “stacchi”

	
 Sistema brevettato unico: più efficacia, meno consumi
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          dei Redditi  
    meglio   

                  VEDERCI CHIARO 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I NOSTRI UFFICI ZONA 
 
TRENTO - SEDE 
Via Kufstein, 2  
loc. Spini di Gardolo (TN)  
 0461/915575 
caf.trento@coldiretti.it 

ARCO 
Via S. Caterina 74/D 
ARCO (TN) 
0464/532242 
caf.arco@coldiretti.it 

BOLZANO 
Via Buozzi 16  
BOLZANO (BZ) 
 0471/921949 
caf.bolzano@coldiretti.it 

CLES 
Piazza Granda 18 
CLES (TN) 
0463/421317 
caf.cles@coldiretti.it 

LEVICO 
Via Claudia Augusta 11/A  
LEVICO (TN) 
0461/706592 
caf.levico@coldiretti.it 

MALE’ 
Via D. Chiesa 6 
MALE’ (TN) 
0463/902111 
caf.male@coldiretti.it 

MEZZOLOMBARDO 
Via Trento 65/A 
MEZZOLOMBARDO (TN) 
0461/601404 
caf.mezzolombardo@coldiretti.it 

ROVERETO 
Via Monte Cauriol 7/B 
ROVERETO (TN)  
0464/432009 
caf.rovereto@coldiretti.it 
 

 
 

TIONE 
Via Circonvallazione 63 
TIONE (TN)  
0465/321163 
caf.tione@coldiretti.it 

TESERO 
Via Roma 22/B 
TESERO (TN) 
0462/814474 
caf.tesero@coldiretti.it 
 
 
 
 

?

TTrreennttiinnoo  AAllttoo  AAddiiggee  SS..rr..ll..    

Per il tuo dichiarativo 
rivolgiti al 

CAF Coldiretti 
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